
 

 

Roma, 4 giugno ’25 Prot. 63 

Al Capo di Gabinetto del Ministro della Giustizia 

Gentilissima Dott.ssa Giusi Bartolozzi 

 

La ringraziamo per l'invito all'incontro del 9 giugno. 

Confintesa FP, proprio in virtù della piena conoscenza delle norme contrattuali e del ruolo che 

la contrattazione collettiva assegna alle organizzazioni sindacali, comunica che non parteciperà 

all’incontro del 9 giugno, ritenendo doveroso attenersi alle modalità e alle sedi previste dal 

vigente CCNL. 

Abbiamo preso parte al primo incontro, pur in assenza dell’ordine del giorno richiesto, per mera 

cortesia istituzionale. Ma non intendiamo avallare ulteriormente un percorso che, nei fatti, si 

discosta dalle regole contrattuali e tenta di sostituirsi alle sedi legittimate. 

I tavoli informali, anche se presentati come occasioni di confronto, non possono sostituire né 

scavalcare quelli previsti dalle norme contrattuali e dalle fonti legittime della contrattazione, né 

aggirare le prerogative sindacali stabilite dall’ordinamento. 

Confintesa FP ribadisce il proprio fermo impegno al rispetto della legalità, della dignità dei 

lavoratori e del confronto trasparente: principi fondamentali di una giustizia sostanziale che va 

affermata e difesa, e che rappresentano al contempo garanzia per tutti e argine a ogni tentazione 

di restaurazione pretoriale. 

Dopo quindici anni di rinvii, promesse mancate e contratti mai realizzati, i lavoratori non 

chiedono favori, ma meritano un contratto integrativo che risarcisca la lunga attesa. Restiamo in 

attesa di essere convocati nelle sedi ufficialmente previste. 

Cordiali saluti, 

Segretario Generale 

(Claudia Ratti) 

 


